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IL ROTARY AIUTA UN GIOVANE IMMIGRATO
AFRICANO A REALIZZARE IL SUO SOGNO:
 PROSEGUIRE GLI STUDI 

Sembrava che non ci fossero più casi del genere nelle 
nostre città o tra i vicini  della porta accanto. 
Sare Harouna è uno studente di diciotto anni
originario dell’Africa e precisamente del Burkina
Faso, immigrato in Italia da appena un anno, e
desideroso di studiare elettrotecnica per poter poi
tornare nella sua Africa ad aiutare chi sta ancora
peggio di lui.
Purtroppo Sare è anche il maggiore di cinque fratelli e la famiglia sostenuta dal 
solo lavoro del padre  non è più nella possibilità di pagare le spese – neppure
quelle dell’autobus - per completare gli studi professionali.
Ciò nonostante  Sare, che non si  era arreso all’opportunità di studiare, aveva

deciso di andare ogni giorno in
bicicletta a scuola, con il sole o con la 
pioggia e percorrendo 20 + 20
chilometri di strada trafficatissima da
Pozzo di San Giorgio della
Richinvelda, dove abita con la
famiglia, a San Vito al Tagliamento 
dove frequenta il secondo anno
all’istituto tecnico IPSIA FRESCHI.
(Nella foto il Sindaco di San Giorgio  con la 
Preside ed il nostro socio, Pierino Truant, che 
ha tenuto i contatti)

LA VOCEROTARIANA
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Il caso è stato segnalato dalla scuola al Rotary il quale,  sensibile alle
problematiche delle persone più deboli, ha donato al giovane Sare
l’abbonamento all’autobus per l’intero anno scolastico.

L’abbonamento è stato
ufficialmente consegnato al 
giovane nel corso delle
festività natalizie  nella sala 
del Consiglio Comunale del 
comune di San Giorgio
della Richinvelda alla
presenza del Presidente del 
Rotary di Maniago-
Spilimbergo Alberto
Poggioli, del Sindaco Anna 
Papais e della Preside della 
Scuola.

Ciò a significare un esempio di grande volontà di promozione e riscatto sociale 
e spirito di sacrificio di un  ragazzo immigrato, non dimenticando però che
poco più di cinquant’anni fa anche noi friulani   e italiani dovevamo andare in 
bicicletta a scuola anche per molte decine di chilometri pur di poter studiare.
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TEMA : Attività edilizia e finalità abitative dell’ ATER d i Pordenone 
Relatore: Aldo Bello 

14 Genn 2010  
Ad inizio serata il Presidente Alberto fa una breve 
presentazione dell’Ospite, e parla dei programmi 
prossimi, puntualizzando la presenza di Morandini per 
martedì sera, in interclub con S.Vito. Accenna  allo 
spostamento dell’ultima riunione al 28 genn al 
President di Spilimbergo. 
Dopo aver parlato di Haiti e del Terremoto, dove viene 
caldeggiata una partecipazione di Distretto, attraverso 
il Rotary, si parla degli appuntamenti rotariani , in 
particolare per i premi a PD ed a PN e della successiva 
visita a Villa Manin sull’Impressionismo, per Sabato 
30 gennaio 

A metà cena, passa la parola all’ arch. Bello che ci 
illustra il tema della serata. Egli inizia con la 
definizione dell’acronimo ATER come Azienda 
Territoriale Edilizia Residenziale, anticipandoci che 
farà un excursus sulle Ater in generale e la storia che le 
anticipa, per arrivare poi all’Ater di Pordenone. 
Ci parla delle prime leggi, dal 1903 sugli alloggi 
popolari, alle successive che definiscono il concetto 
della parità distributiva, chi può costruirle; chi si 
occupa del business e chi è autorizzato a costruirle 
(enti, comuni ecc) . Ci dice inoltre che negli stessi 
periodi di industrializzazione e di ripresa le fabbriche 
cominciano a fare altrettanto per i loro dipendenti, 
costruendo case nelle vicinanze dei siti industriali, a 
diverso impatto abitativo per gli operai e per gli 

impiegati. Relativamente alle attività dello Stato, parla 
dell’ INAcasa, della GESCAL ecc e dei 
sovvenzionamenti stanziati dopo la guerra per la 
ricostruzione. 

Oggi i problemi che questo tipo di istituzioni hanno 
sono i grossi costi di manutenzione successiva che 
obbligano a sottrarre le spese dai fondi . Le 
manutenzioni, infatti, non vengono finanziate. 
Altre leggi sono la  865 del 71 dove si parla di case 
popolari e di esproprio con equo indennizzo. 
Negli stessi anni viene chiusa la Gescal e gli 
appartamenti sono venduti. Nascono intanto leggi di 
recupero del patrimonio edilizio esistente e 
successivamente si arriva alla Delega da parte dello 
Stato alle Regioni. 
Le ATER allora oggi cosa sono? Esistono varie 
soluzioni . In Friuli, ad esempio, con la 24/99 le ATER 
sono enti pubblici economici con statuto, CDA, 
collegio sindacale. Questi enti si occupano 
praticamente di edilizia “sovvenzionata” o 
“convenzionata” ma quest’ultima non è attività seguita. 
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Sono un po’ un misto tra pubblico e privato, con le 
regole dei lavori pubblici, mentre per il personale 
possono assumere in modo indipendente, senza 
necessità di concorso. 
Parlando di canoni di affitto che sono applicati agli 
appartamenti ceduti in locazione, ci specifica che essi 
sono molto variabili con concetti difficili da spiegare. 
Sono importi bassi e la Regione contribuisce. Con gli 
incassi dai canoni si fanno le manutenzioni. 
Il patrimonio è di 117 milioni di €; il bilancio chiude in 
pareggio sui 26 milioni di € . Vengono percepiti circa 
5,8 mil di € con 3600 alloggi, dove sono sistemate 
circa 11.000 persone. 

Tra gli utilizzatori vi sono anche extracomunitari, in 
regola con la residenza ma non necessariamente 
cittadini italiani, anche se questi devono essere in 
regola con le caratteristiche che regolano la graduatoria 
di ingresso. 

La morosità, in Friuli, ( ma non in tutte le Regioni)  è 
molto bassa. Vi è possibilità di sfratto, ma deve essere 
fatto con attenzione al riciclo ed alla necessità poi di 
spendere molto per la ristrutturazione e la messa a 
norma . Viene puntualizzato che l’Ater non è un ente di 
assistenza, in particolare ai più poveri. L’assistenza è 
fatta eventualmente dai vari Enti comunali. 
Esiste anche la possibilità di dismissione e di relativa 
vendita. le vendite si erano attestate in circa 30 
appartamenti l’anno, ma in questi ultimi anni è calato 
molto per effetto della crisi.  

Piacevolmente, a poco a poco, si sono inserite 
considerazioni ed interventi fatti da molto presenti, con 
domande generali e specifiche relative all’ingresso, 
solvibilità, uscita. 
Alla fine della relazione il presidente ha offerto 
all’Ospite gradito un omaggio e il gagliardetto del Club 
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TEMA  : Congiuntura economica e Piccola  Industria
RELATORI: Dott. Giuseppe Morandini
Interclub con San Vito al Tagliamento
Luogo: Ristorante Braida di Casa – San Vito al T. 
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TEMA : La responsabilità sociale ed il marketing d’Impresa
Relatore: Giorgio Santambrogio

28 Genn 2010  
Giorgio Santambrogio 
Direttore Generale Marketing Interdis 

Con i suoi “beati” (come dice Lui) 43 anni e due 
splendidi bambini, e' il Direttore Generale Marketing 
Interdis. Laureato a pieni voti all'Università Bocconi di 
Milano, rimane a lavorare per 5 anni in ambito 
accademico sia come assistente di Retail Marketing in 
Bocconi che come docente e ricercatore all'Ifor, Istituto 
sul Commercio della stessa Università.  
Pur mantenendo l'incarico in Bocconi, lascia quindi 
l'ambito accademico per intraprendere "la via 
aziendale" diventando Direttore Marketing del 
Consorzio Italmec e successivamente Direttore 
Marketing Euromadis, dove si specializza 
ulteriormente in aree di C.R.M. (Customer 
Relationship Management),  Micromarketing e 
Geomarketing.  Dal gennaio 1999 è Direttore Generale 
Marketing di Interdis.   Ad Ottobre 2000 viene 
ufficialmente nominato "Uomo marketing dell'anno", 
manifestazione nazionale indetta dall'Associazione 

Direttori Commerciali e Marketing Manager. Vincitore 
inoltre del Premio Loyalty Award 2002 per aver 
ideato e realizzato il miglior Programma di 
Fidelizzazione della clientela finale realizzato sul 
mercato italiano. Profondo conoscitore di temi afferenti 
al Loyalty Management e' riconosciuto come uno dei 
principali esperti italiani in materia di Customer 
Relationship Management.  Co-chairman europeo del 
c-Crm di ECR Europe, conferenziere internazionale, e' 
attualmente anche il Presidente del Comitato 
Scientifico dell'Italian Crm Award, nonché Vice 
Presidente POPAI  Retail ltalia. 

Una considerazione da fare subito, a proposito di 
lealtà ( loyalty) e coerenza relativamente a quanto poi 
esporrà e che va a suo merito per la valorizzazione 
della persona e della sua famiglia:  oggi viene da 
Milano e rientrerà a Milano in serata perché i suoi 
“due splendidi bambini” sono soli in quanto la 
moglie è attualmente impegnata in Camerun in 
azioni umanitarie. 

Inizia a parlarci di concetto di contratto e 
successivamente affronta i vari termini, per alcuni di 
noi, un po’ ostici spiegandone il significato: 
retailing mix e politiche di vendita e soprattutto un 
aspetto:cambiare : ha un approccio positivo e ottimista 
e ci pone la domanda “e se va male?” ma poi subito:” E 
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se va bene?” ci risponde con un proverbio:”Anziché 
maledire il buio è meglio accendere una candela ! “
Ci da delle piccole gocce di politica personale, quali il 
fatto che sia necessario adattarsi all’insieme dei 
manager con cui si ha a che fare , e soprattutto ci fa una 
storia della evoluzione della sensazione personale della 
Globalizzazione.  
Progressivamente , nell’ambito dei concetti utilizzati 
per esprimere un “supermercato, passiamo attraverso 
una serie di concetti:  

da punto di “marchi” degli anni 70 
a punto di vendita degli anni ‘80 
a punto di incontro degli anni ‘90 
a punto di educazione negli anni ’00, come  

portatore finale di messaggi, dicendoci che la gente si 
fa affascinare oggi da questo concetto . Oggi è 
necessario riuscire a relazionare con l’individuo; 
passare dal concetto di “consumatore” al concetto di 
“individuo” 

Tramite concetti di Ambiente - Consumo responsabile -
Educazione alimentare –Responsabilità, parla delle 
trappole e sfide future, della necessità di un approccio 
etico. Parte da questo concetto per parlarci di come lui, 
“loro” abbiano cambiato il concetto di “catalogo” e di 
come  l’attore protagonista sia ora il cliente. Il suo 
concetto è che invece dei premi normali, bisogna 
insegnare ad essere socialmente responsabili 

Ci illustra, nel catalogo, le sue motivazioni: 
Praticamente la spiegazione progressiva di una “certa” 
mission al di fuori di quella classica della necessità di 
vendita , ovvia per un gruppo di questo genere. 
Si passa alla evidenza delle necessità dell’individuo di 
raccogliersi in posti meno “grandi” dell’ ipermercato, 
della struttura mega, ma su strutture da 1000-2000 m2

dove l’individuo trovi tutto, a portata di mano, senza 
andare nel centro commerciale che ormai è solo centro 
di aggregazione e solo parzialmente ( o limitatamente) 
punto di acquisto per gli alimentari. 
Questo suo punto di vista è stato alla fine premiato dal 
risultato, con ritorno di immagine e di comunicazione 
con il “pubblico”. È fondamentale mantenere nella 
propria operatività la “volontà” di comunicare : 
ovviamente a parità di “utile ” ed allora: perché no? 
Questo è molto importante. Vi è una soddisfazione 
che è superiore al puro utile aziendale.

Alla fine della interessantissima prolusione vi sono 
stati interventi con richiesta di chiarimenti su aspetti 
specifici, e piccola ma interessante discussione.  

Ovviamente i complimenti finali, consegna di omaggi e 
del gagliardetto , da parte dei presidenti dei due Club 
organizzatori hanno concluso la serata.. 
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TEMA  : L’età di  Coubert e Monet
La diffusione del realismo e dell’impressionismo 
nell’Europa centrale e orientale
Luogo: Villa Manin, Passariano di Codroipo

Conviviale da TONI a Gradiscutta

L’ETA’ DI COURBET E MONET

Con questa mostra straordinaria, 
ricca di capolavori, viene per la prima 
volta studiato e raccontato il rapporto 
tra la nascita della cosìddetta scuola 
di Barbizon in Francia e la diffusione 
del realismo e del naturalismo nei 
Paesi dell’Europa centrale e orientale. 
Centoventi opere, provenienti da 
Musei di tutto il mondo, per scoprire 
la misura profonda di una lezione, 
quella francese, che nel secondo 
Ottocento ha dilagato in tutta europa.
Manet, Monet, Renoir, Degas, Van 
Gogh e tanti altri a confronto con i 
principali pittori delle Nazioni del 
Centro ed Est Europa
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La cultura

La conviviale




